
PARTE PRIMA

Sezione II

ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 maggio 2019, n. 589. 

Adeguamento tariffe AIA per le istruttorie e per le attività di controllo, ai sensi del-
l’art. 10, comma 3 del Dm Ambiente del 6 marzo 2017, n. 58. Approvazione.

REPUBBLICA ITALIANA

B O L L E T T I N O  U F F I C I A L E
DELLA

Regione Umbria
SERIE GENERALE PERUGIA  -  22  maggio  2019

DIREZIONE REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE PRESSO PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE  -  P E R U G I A

Supplemento ordinario n. 2 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 26 del 22 maggio 2019



2 Supplemento ordinario n. 2 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 26 del 22 maggio 2019

PARTE PRIMA

Sezione II

ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 maggio 2019, n. 589. 

Adeguamento tariffe AIA per le istruttorie e per le attività di controllo, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del Dm
Ambiente del 6 marzo 2017, n. 58. Approvazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Adeguamento tariffe AIA per le istruttorie
e per le attività di controllo, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del Dm Ambiente del 6 marzo 2017, n. 58. Appro-
vazione” e la conseguente proposta dell’assessore Fernanda Cecchini;

Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-

gnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

1) di approvare, ai sensi dell’art. 10 comma 3 del Dm Ambiente del 6 marzo 2017, n. 58, il documento: ”Adeguamento
tariffe AIA per le istruttorie e per le attività di controllo ai sensi dell’art. 10, comma 3 del Dm Ambiente del 6 marzo 2017,
n. 58.”, riportato in allegato al presente provvedimento;

2) di trasmettere il presente atto ad ARPA Umbria per quanto di competenza e alle aziende interessate;
3) di procedere alla pubblicazione del documento allegato nell’area tematica del sito istituzionale, ai sensi del D.Lgs.

n. 195/2005;
4) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 12 del

D.Lgs. n. 33/2013;
5) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

Il vice Presidente
PAPARELLI

(su proposta dell’assessore Cecchini)

________________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Adeguamento tariffe AIA per le istruttorie e per le attività di controllo, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del
Dm Ambiente del 6 marzo 2017, n. 58. Approvazione.

Premesso che:
• l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) è il provvedimento che autorizza l’esercizio di una installazione

rientrante tra le attività indicate nell’Allegato VIII, Parte II del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambien-
tale” ed è disciplinata al TITOLO III-bis del medesimo decreto;



• con decreto del 24 aprile 2008 il ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’art.
33, comma 3-bis del D.Lgs. n. 152/2006, ha disciplinato le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare ai pro-
cedimenti AIA in relazione alle istruttorie e alle attività di controllo; 

• con D.G.R. del 8 marzo 2010, n. 382 la Regione Umbria ha adeguato al contesto regionale le tariffe per le attività
istruttorie e di controllo di cui al suddetto decreto ministeriale del 24 aprile 2008; 

• con decreto del 6 marzo 2017, n. 58, entrato in vigore in data 25 maggio 2017, il Ministero dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare ha adottato il nuovo tariffario per le istruttorie dei procedimenti AIA e per i controlli
AIA programmati che sostituisce il citato decreto del 2008;

Considerato che il suddetto Dm n. 58/2017, all’art. 10, comma 3, stabilisce che entro 180 giorni dalla sua pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale, cioè entro 11 novembre 2017, le Regioni “con proprio provvedimento adeguano le tariffe
e le modalità di versamento di cui al presente decreto da applicare alle istruttorie e alle attività di controllo di propria
competenza, in considerazione delle specifiche realtà rilevate nel proprio territorio e degli effettivi costi unitari. Sino
all’emanazione di tale provvedimento, continuano ad applicarsi le tariffe già vigenti nella regione o provincia autonoma”;

Tenuto conto, altresì, che, ai sensi dell’art. 2, comma 7 del Dm n. 58/2017, le tariffe istruttorie per le installazioni
IPPC di competenza regionale sono “determinate nella misura massima del 50% di quelle stabilite per le installazioni”
di competenza statale;

Visto il documento riportato in allegato al presente atto con il quale le tariffe stabilite con il Dm n. 58/2017 sono
adeguate ai procedimenti e ai controlli AIA di competenza regionale, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del decreto;

Tenuto conto che il nuovo tariffario regionale prevede quanto segue:
• per la categoria specifica degli allevamenti sono previste tariffe istruttorie e tariffe controlli semplificate rispetto

alle altre attività IPPC, indicando importi fissi diversificati in base al numero di capi allevati;
• per le altre attività IPPC le tariffe istruttorie sono pari al 30% della tariffa ottenuta con il Dm n. 58/2017 e le

tariffe controlli sono pari al 40% delle tariffe ministeriali, rispettando pertanto il tetto massimo del 50% stabilito dal
citato art. 2, comma 7 del Decreto;

• per le attività certificate ISO 14000 o registrate EMAS sono previste riduzioni aggiuntive oltre a quelle già con-
siderate nel Dm n. 58/2017 relativamente alle tariffe istruttorie;

• anche per le modifiche non sostanziali il calcolo della tariffa istruttoria è effettuato utilizzando le formule del
Dm e riducendo al 30% l’importo ottenuto, anziché utilizzare tariffe fisse come nel tariffario regionale di cui alla
D.G.R. n. 382/2010. Ciò consente di diversificare la tariffa in base alla complessità dell’istruttoria;

• per le modifiche che non comportano l’aggiornamento dell’autorizzazione non è prevista alcuna tariffa così
come per il deposito temporaneo dei rifiuti prodotti che invece veniva conteggiato nel tariffario regionale di cui alla
D.G.R. n. 382/2010;

• nei calcoli delle tariffe devono essere considerati per le matrici aria e acqua solo i parametri effettivamente per-
tinenti con il ciclo produttivo, come stabilito dal Dm n. 58/2017;

• le tariffe istruttorie sono versate alla Regione, nella misura del 50% al momento della presentazione dell’istanza
e il conguaglio dopo il rilascio dell’autorizzazione;

• le tariffe per i controlli in situ ed eventuali campionamenti sono versate dal Gestore direttamente ad ARPA
Umbria, dietro presentazione da parte di ARPA del resoconto sull’attività svolta presso l’impianto, con allegati il com-
puto dettagliato dell’importo dovuto e la lista degli inquinanti pertinenti considerati nei calcoli per la componente
aria e acqua;

• le tariffe per i controlli analitici sono calcolate facendo riferimento agli importi indicati nel Dm n. 58/2017, Alle-
gato V. Le prestazioni di campionamento ed analisi, programmate nell’ambito del piano di monitoraggio e controllo
ma non comprese nell’Allegato V, dovranno essere computate con riferimento al vigente tariffario generale dell’ARPA
Umbria, salvo quanto diversamente indicato nell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 3, comma 3
del Dm del 6 marzo 2017, n. 58;

• è introdotta la nuova tariffa controlli prevista dal Dm n. 58/2017 per l’ispezione da effettuarsi entro sei mesi per
le installazioni per le quali la precedente ispezione ha evidenziato una grave inosservanza delle condizioni di autoriz-
zazione. Come precisato nel Piano d’Ispezione Ambientale, paragrafo 5.3 Programmazione triennale visite ispettive di
cui alla D.G.R. n. 586/2018, si intende per “grave inosservanza” una violazione per la quale non è possibile escludere
il potenziale danno ambientale e quindi non è possibile applicare l’art. 318 del D.Lgs. n. 152/2006;

• la tariffa per i controlli in loco include anche la quota prevista dal Dm n. 58/2017 per gli anni in cui non è pro-
grammata la visita ispettiva in situ secondo il Piano d’ispezione Ambientale approvato con D.G.R. n. 586/2018;

Dato atto che il documento allegato recepisce le richieste e le osservazioni avanzate da Confindustria Umbria e dalle
altre Associazioni di categoria nelle riunioni di luglio e ottobre 2018;

Visto l’incontro convocato dall’assessore (nota prot. regionale n. U-10059 del 17 gennaio 2019) con le Associazioni
di categoria per il giorno 23 gennaio 2019 con all’ordine del giorno anche l’aggiornamento delle tariffe AIA;

Vista la nota prot. regionale n. U-0016086 del 25 gennaio 2019 con la quale il Servizio regionale competente ha tra-
messo alle Associazioni di categoria invitate all’incontro del 23 gennaio 2019 la bozza aggiornata del nuovo tariffario
AIA regionale;

Considerata la e-mail del 21 febbraio 2019 con la quale Confindustria Umbria ha trasmesso alcune osservazioni in
merito all’aggiornamento del tariffario AIA regionale chiedendo di riformulare una proposta di adeguamento tale da
ridurre l’impatto ed evitare un effetto penalizzante sulle attività di impresa;
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Considerato che le ulteriori argomentazioni di Confindustria di cui all’e-mail del 21 febbraio 2019 appaiono molto
generiche e sembrano rivolgersi più al Decreto Ministeriale che alla proposta di adeguamento e non vengono avanzate
richieste esplicite se non il generico abbassamento degli importi;

Ritenuto necessario procedere all’adeguamento delle tariffe per i seguenti motivi:
• l’adeguamento delle tariffe è un adempimento previsto dallo stesso Dm n. 58/2017 il cui termine è già scaduto

da oltre un anno;
• sono trascorsi nove anni dall’approvazione del vigente tariffario regionale di cui alla D.G.R. n. 382/2010, mentre

la norma prevede che le tariffe siano aggiornate almeno ogni due anni (art. 33, comma 3-bis del D.Lgs. n. 152/2006);
• la prima finalità del Dm n. 58/2017 è quella di garantire la copertura dei costi necessari allo svolgimento delle

attività istruttorie e dei controlli AIA poste in capo alle Autorità competenti, alle Autorità di controllo e agli Enti di
controllo. “La sua emanazione è stata pertanto, necessaria per evitare che lo svolgimento di tali attività vada a gravare
su risorse pubbliche, per garantire un efficace controllo della spesa pubblica, nonché per evitare che tali spese siano finan-
ziate dal contribuente, in violazione del principio “chi inquina paga”” (Relazione illustrativa del Dm n. 58/2017). Pertanto
è necessario che anche le Regioni adeguino le proprie tariffe per evitare che i costi delle attività svolte in materia di
AIA gravino sulle risorse pubbliche; 

• le tariffe istruttorie del D.M. n. 58/2017 sono state definite stimando i costi effettivi dell’attività svolta (in termini
di impegno giorni/uomo necessari alla conduzione di tutte le fasi del procedimento, di costi medi del personale, di
costi di funzionamento etc.) e gli importi ottenuti risultano praticamente triplicati rispetto a quelli definiti 10 anni
prima dal previgente tariffario nazionale Dm 2008. Traslando a livello locale i risultati ottenuto dai conteggi del Mini-
stero, dovremmo triplicare le tariffe istruttorie di competenza regionale per garantire la copertura dei costi.

Ma al fine di non penalizzare eccessivamente le attività produttive e ridurre i costi a carico delle imprese, come pre-
visto tra gli obiettivi della semplificazione amministrativa di cui all’art. 2, comma 1 lettera a) della L.R. n. 8/2011, con
l’adeguamento proposto, per effetto del raddoppio della durata dell’autorizzazione stabilito con il D.Lgs. n. 46/2014,
il costo annuale di un’AIA rilasciata, riesaminata o rinnovata che grava sulle imprese non supera quello di nove anni
fa;

• nella maggior parte delle simulazioni fatte, gli importi istruttori che si ottengono con il nuovo tariffario regionale
proposto sono inferiori a quelle ottenute applicando i tariffari vigenti nelle altre Regioni;

• un ulteriore abbassamento degli importi potrebbe mettere a rischio la copertura dei costi effettivi per lo svolgi-
mento delle istruttorie e dei controlli AIA con il conseguente coinvolgimento della spesa pubblica, in violazione anche
al medesimo art. 2, comma 1 lettera a) della L.R. n. 8/2011 (“compatibilmente con le esigenze di tutela del pubblico
interesse e di salvaguardia dei beni comuni”).

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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Procedimenti di autorizzazione integrata ambientale (Aia) –Regolamento sulle modalità 
applicative delle tariffe per le istruttorie e i controlli e compensi per la Commissione per lo 
svolgimento dell’istruttoria – Articolo 29-octies, D. Lgs. 152/2006
specifiche realtà rilevate nel proprio territorio e nel rispetto dei principi del medesimo 
decreto, con il presente documento adegua le tariffe e le modalità di versamento di cui allo 
stesso decreto, da applicare per la conduzione delle istruttorie e dei relativi controlli 

ticolo 29-decies, comma 3 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152.  
 
 

1. TARIFFA ISTRUTTORIA 
 
La tariffa per le istruttorie connesse al rilascio di una nuova AIA, al riesame generico 

 
modifica sostanziale o modifica non sostanziale è effettuato applicando i 
criteri stabiliti dal Dm n. 58/2017 Procedimenti di autorizzazione integrata ambientale 
(Aia) –Regolamento sulle modalità applicative delle tariffe per le istruttorie e i controlli e 
compensi per la Commissione per lo svolgimento dell’istruttoria – Articolo 29-octies, D. 
Lgs. 152/2006 con gli adeguamenti di seguito indicati.  
Per tutte le parti non adeguate dal presente provvedimento rimane valida applicazione 
del DM n. 58/2017. 
 
Per il caso particolare alla 
Parte Seconda del D. Lgs.152/2006 sono previste le tariffe fisse indicate al capitolo 3. 
Tariffe allevamenti intensivi sia per le istruttorie che per i controlli AIA.  
 

1.1  Indicazioni generali 

 
1.1.1   Configurazione impiantistica di riferimento per il calcolo della tariffa 

indipendentemente dal fatto che esso sia costituito da una o più attività IPPC o anche da 
attività non IPPC tecnicamente connesse, e non come sommatoria della sua applicazione 
alle singole attività che lo compongono.  
Nel caso di installazioni costituite da parti gestite da diversi soggetti, ogni Gestore dovrà 
provvedere al versamento degli oneri istruttori facendo riferimento alle attività di propria 
competenza. 

1.1.2 Documentazione da presentare 

Ai fini della determinazione della tariffa relativa alle attività istruttorie per il rilascio di nuova 
AIA, modifica sostanziale o generico riesame il Gestore assevera, con dichiarazione 

n. 58/2017.  

1.1.3 Criteri per l’individuazione dei punti di emissione e degli inquinanti significativi 

a) METODOLOGIA GENERALE  

Emissioni: i punti di emissione da considerare significativi, ai fini della corretta 
Emissioni in 
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Atmosfera” Scarichi idrici” per i quali sono stati espressi valori 
limite di emissione, come indicati nella tabella riassuntiva presente alle suddette 
prescrizioni.  

proven  
Vanno inseriti nel conteggio gli scarichi idrici soggetti ad autorizzazione ai sensi della 
Parte III del D. Lgs. n. 152/2006.  
Vanno esclusi dal conteggio gli scarichi relativi a:  

 a.  acque reflue domestiche;  

 b. acque meteoriche dei pluviali derivanti da superfici coperte o da acque di 
seconda pioggia;  

 c.  scarichi di emergenza quali troppo pieni o valvole di sicurezza sugli allacciamenti 
alla pubblica fognatura per la sicurezza della stessa o del corpo idrico 
superficiale o della falda sotterranea;  

 d. da scarichi di condensa di soli compressori o acque di raffreddamento indiretto di 
impianti produttivi o similari.  

 
Inquinanti: il numero di sostanze inquinanti tipicamente e significativamente emesse 

/2017. Nel caso in cui 

emessi secondo il Dm sia diverso per le varie attività svolte, si devono considerare tutte le 
attività IPPC separatamente e applicare successivamente una sommatoria nel calcolo 
base per la tariffa istruttoria.  

 particolare 
attenzione agli scarichi delle acque di prima pioggia effettivamente contaminate da 
contatto con le fasi del processo produttivo: solo in tal caso, lo scarico dovrà essere 
conteggiato ai fini del calcolo della corrispondente componente tariffaria.  

b) METODOLOGIA ALTERNATIVA  

tato che, in alcuni casi, il numero di 
sostanze inquinanti significativamente emesse dalle attività prese in considerazione non 

gato I e II al Dm Ambiente 6 marzo 2017, n. 

zione sia inferiore a quelli riportati negli Allegati I e II al Dm Ambiente 6 
marzo 2017, n. 58, nel calcolo del costo istruttorio possono essere presi in considerazione 

Emissioni in Atmosfera

valori limite di emissione e i punti di emissione sono raggruppati in base al numero di 
inquinanti emessi.  
Non vanno inoltre conteggiati, relativamente alle singole emissioni, quei parametri che non 
sono oggetto di monitoraggio analitico o indiretto.  
Nel computo dei parametri identificati come associati (ad esempio SOV, NOx) dove non 
sono specificate le singole sostanze, ma solo le loro sommatorie, si deve conteggiarle 
complessivamente. Ove specificati i singoli componenti, si sommano unitariamente (ad 
esempio CO, NO2, Polveri).  
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sia inferiore a quello effettuato con il tariffario nazionale, di cui al Dm Ambiente 6 marzo 
.  

1.1.4 Criteri per il calcolo dei costi istruttori inerenti la componente “rifiuti” 

Per la determinazione dei costi istruttori per la verifica del rispetto della disciplina in 
materia di rifiuti e la conduzione della quota parte delle analisi integrate riferibili alla 

RP, CRnP, C e C ), di cui ai punti n. 4 degli allegati I e II del Dm 
Ambiente 6 marzo 2017, n. 58, devono essere considerati i quantitativi di rifiuti riferiti alla 

 

Per i rifiuti gestiti in regime di deposito temporaneo non è prevista alcuna tariffa.  
 

1.1.5 Calcolo dei costi istruttori inerenti le ulteriori componenti ambientali 

In merito ai costi istruttori per la verifica del rispetto della ulteriore disciplina in materia 
ambientale, valutazione ed eventuale integrazione del piano di monitoraggio e controllo 
relativo ad altre componenti ambientali, conduzione della quota parte delle analisi 

e II 
al Dm Ambiente 6 marzo 2017, n. 58 (CCA, CRI, CEM, Cod, CST e CRA), il proponente 
considererà nel calcolo le componenti ambientali di fatto interessate, utilizzando le 
informazioni contenute nella tabella inerente le Installazioni tipicamente interessate

 
Nel caso i
componenti tariffarie relative alle componenti ambientali per ciascuna attività.  
 

1.2  Tariffa per rilascio di nuova AIA 
   

La tariffa TAIA per le istruttorie connesse al primo rilascio d
Ambientale relativa a impianti nuovi o ad impianti esistenti di cui alla 
del Dm n. 58/2017 è pari al 30% della tariffa calcolata con il decreto: 
 
 

TAIA   =   Ti     X   0,3         

 
 
Dove 
 
 Ti  è la tariffa calcolata secondo il punto 7 dell I al Dm 58/2017. 

Il coefficiente di adeguamento 0,3 tiene conto sia dei minori costi del personale del 
comparto Regioni-Autonomie locali coinvolto nelle istruttorie rispetto ai costi del personale 

 (assunti a base dei calcoli che 
hanno portato alle cifre contenute nelle tabelle Allegato I e II del Dm n. 58/2017), sia della 
minore complessità delle istruttorie che caratterizza la maggior parte dei procedimenti di 



Supplemento ordinario n. 2 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 26 del 22 maggio 201910

competenza regionale rispetto a quelli di competenza statale, sia delle specifiche realtà 
rilevate nel territorio regionale.  

-bis, comma 2 del D. Lgs. 152/2006 la tariffa istruttorio Ti è ridotta come indicato 
al I al Dm 58/2017. 

Per le installazioni certificate ISO 14001 o registrate EMAS, oltre alle riduzioni già 
considerate al Dm n. 58/2017, sono previste le seguenti ulteriori 
riduzioni non cumulabili tra loro:  

  

certificazione ISO 14001 riduzione del 15% (TAIA X 0,85) 

registrazione EMAS riduzione del 25% (TAIA X 0,75) 

 

 

La tariffa TrinAIA per le istruttorie relative al riesame con valenza di rinnovo 

pari al 30% della tariffa calcolata con il decreto: 
 
 

TrinAIA   =   Tr     X   0,3     

 
dove 

 Tr  è la tariffa calcolata secondo al punto 7 del II al Dm 58/2017. 

-bis, comma 2 del D. Lgs. 152/2006 la tariffa istruttorio Tr è ridotta come indicato 
II dal Dm 58/2017. 

Per le installazioni certificate ISO 14001 o registrate EMAS, oltre alle riduzioni già 
II al Dm n. 58/2017, sono previste le seguenti ulteriori 

riduzioni non cumulabili tra loro:  

  

certificazione ISO 14001 riduzione del 15% (TrinAIA X 0,85) 

registrazione EMAS riduzione del 25% (TrinAIA X 0,75) 
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1.4  Tariffa per modifica sostanziale o generico riesame 

 AIA in esito a richiesta di 
modifica sostanziale o in caso di generico riesame di cui a
58/2017 è calcolata come indicato al precedente paragrafo 1.2 Tariffa per rilascio di nuova 
AIA facendo riferimento alle sole attività IPPC e non IPPC connesse oggetto di modifica 
sostanziale o di riesame, c  58/2917.  

Sono da ritenersi sostanziali le seguenti modifiche:  

 egato VIII alla Parte 
II del D. Lgs. 152/2006 indica valori di soglia, le modifiche per le quali si ha un 
incremento di una delle grandezze oggetto della soglia pari o superiore al valore della 
soglia medesima, oppure le modifiche per le quali si verifica un aumento del 50% della 

inferiore alla soglia medesima;  

 
152/2006 non indica valori di soglia, sono inoltre da ritenersi modifiche sostanziali le 
modifiche che comportano un incremento della capacità produttiva delle installazioni di 
un valore pari o superiore al 50% del valore della capacità produttiva di progetto 
autorizzata nel provvedimento AIA iniziale. Per le installazioni chimiche di cui ai punti 

da riferire alle classi di prodotto, come riportate nel medesimo Allegato VIII;  

 la mo
o a seguito della Verifica di Assoggettabilità alla VIA;  

  

 per le attività appartenenti 
una nuova linea di incenerimento;  

 
nuovi CER trattati non compatibili con il processo autorizzato in AIA.  

1.5   Tariffa per modifica non sostanziale 

Le modifiche non sostanziali 
marzo 2017, n. 58, si distinguono in:  

 ;  

 modifiche che non compor .  

Sono considerate modifiche non sostanziali 
 (ove non ricomprese nelle definizioni di modifica sostanziale e ove non 

orità competente):  
 

 le modifiche considerate sostanziali dalle autorizzazioni settoriali sostituite;  

 le 
eriore al 

valore della soglia stessa, nonché per le attività per le quali detto Allegato VIII non 
indica valori di soglia, un incremento della capacità produttiva inferiore al 50% del 
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valore della capacità produttiva di progetto autorizzata nel provvedimento AIA 
vigente;  

 
incremento di quelle esistenti;  

 le modifiche qualitative significative delle emissioni;  

 iornamento 
 

 la variazione nel sistema di gestione dei rifiuti fatto salvo che sia soggetto a VIA;  

 introduzione di nuovi CER trattati compatibili con il processo autorizzato in AIA.  

 
Per le modifiche non sostanziali che sono gestite in semplice regime di comunicazione e 

non è previsto alcun costo aggiuntivo.  

Per le modifiche non sostanziali, invece, ente ritiene 
n a tariffa istruttoria è 
calcolata come indicato al precedente paragrafo 1.3 Tariffa per riesame dell’AIA con 
valenza di rinnovo, facendo riferimento, per la quantificazione dei coefficienti indicati 

 

 

1.7  Modalità di versamento delle tariffe istruttorie 

versate dire . Il pagamento è 
effettuato mediante c.c.p. 1035279239 intestato alla Regione Umbria Valutazioni 
Ambientali  IBAN: IT 92 R 07601 03000 001035279239  indicando nella causale: 

tariffa AIA rilascio (o rinnovo o riesame o modifica sostanziale o modifica non 
sostanziale)”.  
Fatto salvo quanto previsto al successivo capitolo 3. Tariffe allevamenti intensivi, per i 

fica 
sostanziale, di riesame con valenza di rinnovo e di modifica non sostanziale con 

presentazione della domanda di autorizzazione, considerando nel calcolo la potenzialità 
gli adeguamenti previsti dal presente documento.  

Il pagamento del conguaglio della suddetta tariffa deve essere effettuato dopo il rilascio 
considerando nel calcolo la potenzialità massima autorizzata e gli 

adeguamenti previsti dal presente documento.  

emanazione del presente provvedimento continuano ad applicarsi le 
tariffe di cui alla DGR 382/2010. 
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2. TARIFFA CONTROLLI 

Il calcolo della tariffa per le -decies, comma 3 del D. 
Lgs. 152/2006 è effettuato applicando i criteri stabiliti dal Dm 58/2017 con gli adeguamenti 
di seguito indicati. 

2.1 Modalità di versamento delle tariffe controlli  

m 58/2017 devono essere 
versate dai Gestori direttamente ad ARPA, entro 30 giorni dal ricevimento di un resoconto 

, in cui sia dettagliato il calcolo 
pertinenti considerati nei calcoli per la 

componente aria e acqua.  

 

2.2 Tariffa Tsitu relativa alle attività ispettive in situ  

La tariffa Tsitu 
58/2017 effettuate in situ nel rispetto della programmazione definita con il Piano 

 è pari al 40% della tariffa 
calcolata con il Dm: 
 
 

Tsitu   =   Tc     X   0,4         

 
 
dove 

 Tc  è la tariffa calcolata secondo la formula indicata al IV al Dm 58/2017. 

   

/2017 vanno 
considerati per la componente aria e acqua solo gli inquinanti effettivamente pertinenti con 

te se monitorata in più punti di 
emissione o scarico.  
Il numero di inquinanti pertinenti utilizzato nei calcoli non deve comunque superare il 

inquinanti indicato ai punti 2 e I per 
ciascuna attività IPPC.  

 al Dm 58/2017 solo le 
componenti ambientali oggetto del controllo mirato.  

La tariffa Tsitu 
58/2017 relativa agli anni in cui non è programmata la visita ispettiva in situ ai sensi del 
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analisi, ad integrazione della tariffa calcolata come sopra indicato, è dovuta anche la tariffa 
di cui al successivo paragrafo 2.3 Tariffa relativa alla esecuzione di prelievi ed analisi, 
determinata con riferimento al numero e al tipo di prelievi ed analisi programmati durante 

 

Se il campionamento è effettuato in un momento diverso dalla visita ispettiva in situ e non 
comprende ulteriori verifiche delle prescrizioni AIA riguardanti la matrice ambientale 
controllata, per il controllo effettuato va conteggiata la sola tariffa per le analisi di cui al 
successivo paragrafo 2.3. 
 

2.3 Tariffa Tanalisi relativa alla esecuzione di prelievi ed analisi  

La tariffa Tanalisi per le attività di analisi 
marzo 2017, n. 58, determinata in base al numero e al tipo di prelievi ed analisi 

 58/2017.  
bito del piano di 

monitoraggio e controllo ma non comprese nei tariffari di cui al suddetto allegato V, 

Autorizzazione Integrata Ambientale ai 
 

 

2.4 Tariffa relativa ai controlli da effettuarsi entro sei mesi dalla 
precedente ispezione in caso di grave inosservanza delle condizioni di 
autorizzazione  

La tariffa di cui al relativa alle visite 
-decies, comma 11-ter del D. Lgs. 

152/2006, entro sei mesi per le installazioni per le quali la precedente ispezione ha 
evidenziato una grave inosservanza delle condizioni di autorizzazione, va calcolata come 

/2017 tenendo conto degli adeguamenti indicati 
nel presente documento.  

agrafo 5.3 Programmazione 
triennale visite ispettive di cui alla DGR 586/2018, grave inosservanza
violazione per la quale non è possibile escludere il potenziale danno ambientale e quindi 

. 152/2006. 

 

 

3. TARIFFA AIA ALLEVAMENTI INTENSIVI 

Per lo specifico settore relativo alle attività di allevamento intensivo di cui al punto 6.6. 
 VIII alla parte seconda del D. Lgs. 152/2006, sono previste le tariffe fisse di 

seguito riportate.  
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3.1   Tariffe istruttorie  

La Tabella seguente riporta le tariffe relative ai procedimenti AIA di cui alla lettera a), b), c) 
58/2017: 

 
 
 

allevamenti fino a: 
 100.000 posti pollame; 
    5.000 posti suini; 
    1.500 posti scrofe 

allevamenti oltre: 
 100.000 posti pollame; 
     5.000 posti suini; 
     1.500 posti scrofe 

Tariffa per il rilascio nuova 
AIA, modifica sostanziale e 
riesame generico 

  

Tariffa per riesame con 
valenza di rinnovo 

  

Tariffa per modifica non 
sostanziale  

50  

Per gli allevamenti intensivi certificati ISO 14001 o registrati EMAS alle tariffe sopra 
indicate sono applicate le seguenti riduzioni non cumulabili tra loro:  

  

certificazione ISO 14001 riduzione del 15% (tariffa fissa X 0,85) 

registrazione EMAS riduzione del 25% (tariffa fissa X 0,75)  

 

I te la tariffa relativa 
 

considerando gli estremi di pagamento indicati al precedente paragrafo 1.6 Modalità di 
versamento delle tariffe istruttorie. 

3.2 Tariffe controlli  

La Tabella seguente riporta le tariffe relative a 58/2017:  

 
 
 

allevamenti fino a: 
 100.000 posti pollame; 
    5.000 posti suini; 
    1.500 posti scrofe 

allevamenti oltre: 
 100.000 posti pollame; 
     5.000 posti suini; 
     1.500 posti scrofe 

Tariffa visita ispettiva in situ 1.100 1.650 
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Tariffa prelievi e analisi come indicato  

Tariffa controllo entro 6 mesi 
da precedente ispezione per 
grave inosservanza  

come indicato al
adeguamenti previsti ai paragrafi 2.2 Tariffa relativa alle attività 

ispettive in situ e 2.3 Tariffa relativa all’esecuzione di prelievi ed analisi 
del presente documento 

 

Il Gestore dovrà effettuare il pagamento della tariffa controlli secondo le modalità indicate 
al precedente paragrafo 2.1 Modalità di versamento delle tariffe controlli.  
 

STEFANO STRONA - Direttore responsabile
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